
 
 

L’ABC di Ossigeno  
 

 

1. La struttura di Ossigeno per l’Informazione 

 

È un’organizzazione non governativa NGO che ha sede in Italia. E’ stata fondata nel 2008 da un 

gruppo di giornalisti, tre dei quali vivono sotto scorta da anni, protetti dalla polizia, a causa di 

minacce di morte provenienti dalle mafie. Un altro socio è fratello di un giornalista ucciso mentre 

indagava su mafia e terrorismo in Sicilia, altri sono giornalisti di inchiesta ed esperti di deontologia  

L’associazione è nata con il patrocinio di FNSI e Ordine, allo scopo di portare la riflessione 

all’interno della categoria e promuovere la conoscenza della natura e del numero degli attacchi fra 

gli stessi giornalisti. Questa natura si è rivelata di importanza strategica per scuotere la cetegoria dei 

giornalisti o insieme 

Altrettanto importanti sono stati: il respiro internazionale, la collaborazione con OBCT, la 

partecipazione al progetto ECPMF sostenuto dalla Commissione Europea, la considerazione di tre 

presidenti Repubblica e dei Presidenti delle Camere nel corso di tre legislature) 

 

2. Come funziona. L’indipendenza finanziaria è il presupposto di un’attività che richiede la più 

assoluta autonomia e non può essere finanziata coi tradizionali canali utilizzati dai giornali. Perciò si 

realizza il contenimento delle spese al minimo facendo ricorso al volontariato professionale e a 

prestazioni professionali gratuite, si utilizzano in massima parte servizi ottenuti a titolo gratuito e 

senza corrispettivo, giornalisti ed altri esperti lavorano gratis con la collaborazione altrettanto 

gratuita di avvocati e giuristi, collaborazione con le principali istituzioni europee e internazionali.  

I molti compiti di routine che i soci volontari non possono svolgere, sono affidati a collaboratori 

retribuiti in modo equo, trasparente, fiscalmente corretto, utilizzando il gettito delle donazioni. 

3.  Come si finanzia -  

L’associazione non riceve finanziamenti dal governo, né accetta inserzioni pubblicitarie né 

sponsorizzazione, ma esclusivamente donazioni da parte di sostenitori.  

    



4. L’Osservatorio sulle minacce: L’attività principale, a ritmo quotidiano, consiste nella gestione 

dell’Osservatorio sulle minacce ai giornalisti e sulle informazioni oscurate con la violenza (acronimo 

OSSIGENO). L’Osservatorio svolge un’attività complessa di monitoraggio, di informazione, di 

sensibilizzazione, di formazione professionale, di assistenza alle vittime degli attacchi, di studio 

della legislazione e dei suoi effetti: L’Osservatorio  

.1. ricerca attivamente informazioni sugli attacchi ai giornalisti, blogger e wistle-blowers e su altre 

gravi violazioni della libertà di stampa commesse in Italia con la violenza o gravi abusi.  

.2. verifica rigorosamente queste informazioni e le classifica applicando un Metodo scientifico 

sviluppato ad hoc e reso pubblico in tre lingue; le violazioni sono classificate in una griglia che 

comprende 34 differenti tipologie, in base ai reati o agli abusi commessi per ogni specifica 

violazione,  

.3. produce notizie giornalistiche e statistiche aggiornate in tempo reale, pubblicate ogni settimana 

sul proprio notiziario online ospitato sul sito web e diffusa con newsletter e comunicati stampa; 

Questo notiziario è essenziale all’attività di monitoraggio: rende trasparente la raccolta e la 

classificazione dei dati sugli attacchi, ha fatto vedere passo passo come sono stati certificati, uno per 

uno, gli attacchi nei confronti di 3600 giornalisti e blogger . Il notiziario è diffuso a livello 

internazionale in italiano e inglese. 

.4. produce analisi e expertise per le istituzioni nazionali e internazionali (fra l’altro, Rapporti 

periodici al Rappresentante dell’Osce per la libertà dei media e alla Commissione Parlamentare 

Antimafia) 

5. Sei buone pratiche di Ossigeno:  

 

.1. METODOLOGIA - Ossigeno ha creato un metodo di monitoraggio efficace e replicabile in altri 

paesi. In Italia ha consentito di dimostrare che si fa un uso sistematico delle intimidazioni e delle 

minacce per limitare o impedire la pubblicazione di informazioni sgradite al potere o per ritorsioni 

nei confronti di chi le pubblica. Anche il governo ha riconosciuto che i dati di Ossigeno sono corretti 

e che i problemi da esso indicati devono essere affrontati. 

 

.2. STRUMENTALIZZAZIONE DELLA GIUSTIZIA. Ossigeno ha dimostrato all’opinione 

pubblica e al mondo politico che in Italia si fa un uso molto frequente e impunito delle false accuse 

di diffamazione a mezzo stampa, per lo stesso scopo strumentale. Lo ha dimostrato pubblicando 

molti episodi documentati. Lo ha confermato al massimo grado pubblicando in esclusiva i dati 

ufficiali sull’andamento e l’esito dei processi per diffamazione a mezzo stampa. Questi dati 

dimostrano che il 92 % dei processi si conclude a favore dei giornalisti accusati. 

 



.3. PROMOZIONE DI PROGETTI DI LEGGE per affrontare il problema dell’uso strumentale delle 

querele per diffamazione che, sommandosi al fenomeno delle intimidazioni e minacce impunite, crea 

una vera e propria forma di censura.  

 

.4. MAFIA E INFORMAZIONE – I dati dell’Osservatorio sono alla base di due inchieste condotte 

dalla Commissione Parlamentare Antimafia. 

 

.5. ASSISTENZA LEGALE a giornalisti accusati pretestuosamente di diffamazione  

 

.6. FORMAZIONE. Ossigeno tiene corsi di formazione professionali per i giornalisti sul modo 

migliore di difendersi dalle intimidazioni e dalle querele pretestuose. Ai corsi di Ossigeno hanno 

partecipato seimila giornalisti italiani. Inoltre Ossigeno ha tenuto corsi simili nelle Università di 

Madrid, Ghent, Malta, con l’obiettivo di formare osservatori delle violazioni della libertà di 

informazione, una figura professionale che manca. 

  

6. La documentazione di 3600 attacchi ai giornalisti italiani 

 

E’ una documentazione pubblica ed è ospitata sul sito web www.ossigenoinformazione.it  

e sul sito parallelo www.ossigeno.info , su entrambi sia in italiano e in inglese. 

Sul monitoraggio degli attacchi ingiustificabili contro i giornalisti Ossigeno ha realizzato 

l’esperienza pilota più avanzata in campo europeo, creando e sperimentando una metodologia 

scientifica che consente: di raccogliere dati e di diffonderle in modo non negabile, di andare oltre le 

informazioni diffuse dai media, di classificare gli episodi secondo le fattispecie dei codici, di renderli 

noti corredati dai dettagli necessari alle autorità nazionali e internazionali e alle associazioni non 

governative per conoscere i fatti e intervenire in difesa delle vittime senza necessità di reperire 

ulteriori informazioni. Ossigeno parla il linguaggio dei fatti, fornisce ogni elemento utile per 

inquadrare gli episodi, ne certifica la veridicità con la propria credibilità acquistata nel corso di dieci 

anni. 

7.  Un lavoro che ha cambiato le cose - In Italia il lavoro di Ossigeno ha cambiato la percezione del 

fenomeno degli attacchi ai giornalisti, che prima era negato dagli stessi giornalisti. Ha acceso la luce 

su questo fenomeno. Ha indotto i media a pubblicare più notizie su di esso. Ha aiutato le 

organizzazioni dei giornalisti a farsi carico in modo sistematico di un problema che affligge tutti i 

giornalisti e tutti i giornali.   

A livello europeo ha aperto la strada a nuove proposte che chiedono di monitorare gli attacchi 

documentandoli e certificandone la veridicità, per ottenere anche in altri paesi effetti positivi simili a 

quelli italiani. 
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